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La fame alle porte di Roma 

Sotto questo titolo la Tribuna pubblica 
una corrispondenza. di un suo collaboratore 
mandato, a Sambuci, uno dei paesi dove.la 
opolazione patisce di fame. Ne spigoliamo 

i.brani più impressionanti. 
Prima di entrare. in paese il corrispon- 

dente è raggiunto da. un contadino . maci- 
lente e pailido, che spinge dinanzi a sè un 
asino carico di un po’ di legna ed è se- 
guito da due ragazzi recanti in spalla fasci 
di cardi e di erbe selvatiche. Fgli li in- 
terroga : 

« — EF’ la nostra cena — mi rispondono. 
<« Hanno la voce tranquilla, rassegnata. 

Non hanno alcuna ribellione, nella per- 
sona, nel gesto. E l’uomo, venendo passo 
passo presso a me, continua a raccontarmi 
che le ‘cose cominciarono ad andare alla | 

peggio verso la metà di gennaio, che l’an- ‘ 
nata era stata magrissima, che chi per so- | 

lito faceva dieci moggia di granoturco que- , 

stanno non ne aveva fatte due. Che per 
essì non c'era altra risorsa l’inverno che 
questo grano messo da parte l’estate. 

< Quando la furina mancò in casa si ri- 
corse al credito. 

‘« — Ci aiutammo l'un l’altro — con- 
tinuava quell'uomo — ma in pochi giorni 
non ce ne fu più. Cercammo fuori del paese 
ed io per procurarmi del denaro andai a 
Tivoli a impegnare al Monte di Pietà, 
tutto, fino ì coralli di mia moglie. Valgono 
duecento lire, me ne diedero dieci. ‘Poi ci 
cibammo d’erbe; poi... venne la neve. Più 
nulla, siamo stati due giorni senza toccar 
cibe. Il 30 ed il 31 gennaio sono stati 
giorni di disperazione. » 

Entrato in paese, il corrispondente della 
Tribuna, incontrato dal sindaco; dal bri- 
gadiere dei carabinieri e da uno sciame di 
donne e di fanciulli, cominciò a girare di 
dasa in casa. Lasciamogli la parola: 

«Come vive miseramente questa gente! 
«Sono ammucchiati ìn' ‘861, ‘in otto, in 

neri, bui, 
tristissimi. Due ‘0 tre giacigli, una tavola, 
una panca, qualche sedia, ecco tutto l’ ar- 
redo. 

«li caminò quest'oggi è acceso final- 
mente! dopo tanti giorni. Il conte Colonna, 
il conte Pusterla e gli altri da Tivoli hanno 
portato finalmente qualche cosa. Ei 

« Poi 11 delegato Ualzoni, venuto qui col 
denari del pretetto, ha già ordinato una 
prima distribuzione di granoturco. 

« Quelle faccie, sulle quali si vedono an- 
‘cura le traccie dei patimenti, sono ora un 
po’ racconsolate. 

«E come ci ringraziano, come ci benedi- 
eono!. dn uno di quei tuguri vedo una 
donna giacente a letto inferma e presso a 
lei una bambina macilente, che si regge 
appena. 

«— Sono mesi che le ho così, jmia mo- 

glie e la mia bambina + ci dice l’infelice 
padre — Il dottore mi.ordina le medicine, 
ma come ho da comperarle? E poi biso- 

gna andare fino a Tivoli. Qui non c'è far- 
marcia. » 

Si‘manda per le medicine, che non pos- 

sono arrivare in luogo che il giorno ap- 

presso. E intanto sì continua la visita: 
« E andiamo innanzi; e le tristi scene 

e i toccanti episodii della miseria ci sfilano 
davanti con una monotonia desolante. 

« Eppure tutta questa povera gente pare 
rassegnata; non un grido, non una protesta 
ho udito dalla loro bocca. 

« Ed ha anche molta dignità nella sua 

miseria: nessuno, neppure i ragazzi, ci hanno 
stesa la mano per domandarci l'elemosina. 
«— Ma quando, giorni fa, cadeva fitta 

la neve? — ho chiesto a qualcuno. 
«— Ci eravamo chiusi in casa, abbat- 

tuti, straziati, ma non disperavamo: noi 
erediamo alla Provvidenza. 

<«— E la Provvidenza è venuta — ag- 

giunse una donna con grande semplicità, 
guardandomi in faccia. » 

Il corrispondente aggiunge, iche messe 

i' sieme ottocento lire, tra quelle mandate 

dal Prefetto di Roma e quelle della Zri- 

buna, si comperarono 33 quintali di grano, 
un quintale di sale e quattro castrati. Si 
fece poi l'elenco delle tamiglie più bisognose: 
105, in tutto più di 500 persone, cui di- | 
stribuire dei buoni per avere di quella 
vettovaglia, che durerà un otto giorni. 

Ma bisogna provvedere al poi. 
Già il marchese Theodoli avea fatto di- | 

stmbuire agli affamati di Sambuci il grano, | 
che avea disponibile; ma non 
ora non basteranno le vettovaglie messe 

bastò. Ed : 

insieme con ottocento» lire per 500 persone. | 
Si crede di poter provvedere dando mano 
alla costruzione d'una strada, che il Uon- 
siglio comunale ha deliberata. 

Da un'inchiesta fatta il 30 gennaio dal 
sindaco di Sambuci, coadiuvato dal medico, 
dal segretario comunale e dall’ing. Gentili, 
risultano questi particolari strazianti: 

Circa 120 famiglie, composte in media 
di sei pérsone, furono trovate senza cibo. 

Napoleone Costanzi, con sette figli da 
otto anni 1n giù, furono trovati in ‘letto, 
meno il padre, Da due giorni erano digiuni. 

Belisario Maddalena con due figli dai 13 
anni in giù, da tre giorni si cibavano con 

qualche cardo raccolto tra la neve. 
Frattini Antonio con moglie e cinque 

figli dagli anni 10 in giù, turono trovati a 
rosicchiare toglie di cardi. 

Angelica Ponziani con tre figli, impedita 
a un braccio, vedova, da tre giorni vivono 
di foglie d’erba. 

Oltre venti famiglie di supposti agiati | 

CONCESSIONI ED ACCORDI 

Scrive l’ Osservatore Romano : 

Da qualche tempo il giornalismo liberale 

e anche otlicioso, d’Italia va parlando della 
necessità di togliere ogni dissidio fra Chiesa 
e Stato, e vieppiù particolareggiando questo 
voto si viene a dire che qualche aceordo 
dovrà stabilirsi fra la Santa Sede e il Go- 
verno italiano, in base « reciproche eonces- 
sioni e a vicendevoli soddisfazioni. 

Anzi vi è qualcuno che ora ‘annunzia 
trattative già avviate in proposito e che 
attribuisce a questo o a quello l'impegno 
di sopire alfine una tale quistione, la quale 
si riconosce più dannosa all’ Italia ehe alla 
Chiesa; vi è persino chi dà l’accordo già 
concretato e il dissidio onninamente tolto. 

E° inutile che noi impieghiamo molte 
parole, perchè in ordine ai fatti diciamo 
di èssere in grado di sapere perfettamente 
che'tutte queste sono dicerie fantastiche 
ed iîntondate, almeno per quello che ri- | 
guarda trattative intraprese ed accordi 
conchiusi. Ma in linea, diremo così, di pro- 
babilità morale della intenzione e della di- 
sposizione, almeno di mettere sul terreno 
degli accordi gl’ interessi supremi della 
Chiesa cattolica e del Pontificato Romano, 
veramente vediamo che si dimostra ben 
poca volontà, anche solo per togliere di 
mezzo attriti maggiori ed opposizioni più 
Gichiarate. 

Infatti, lasciamo andare la situazione as- ' 

solutamente intollerabilo, che è stata fatta 

possono essere di fronte a sì sistematica ‘e 
perenne ostilità, dato che, trattandosi della 
Chiesa e dell’indipendenza del Papa, tali 
supremi e indispensabili diritti potessero | 
essere tutelati e garantiti nel loro pieno ed 
effettivo esercizio da convenzioni e da trat- 
tati con chi non è che una minima parte 
della grande famiglia cattolica e non ha e 
non può avere missione, o mandato, nè da 

Dio nè dai popoli, di regolare a suo libite 
la posizione politica e sociale del Vicario 
di Gesù Cristo e del Sovrano di trecento 
milioni di spiriti e di cuori, sparsi sopra 
tutta la faccia del doppio emisfero. 

IL.e elezioni di Milano 

Furono eletti 58 della lista contrattata e 
22 radicali repubblicani, 

Caddero quindi sei soli della lista con- 
servatrice, che portava 64 nomi essendo gli 
altri 16 riservati per legge alla minoranza. 

Si può dire un vero trionfo, per quanto 
possa spiacere che l’intera lista non abbia 
vinto ; e in. ciò ha una gravissima respon- 
sabilità il Corriere della Sera, perchè i 
sei che non raggiunsero i voti, necessari, 
furono quelli che il Corriere .capriceiosa- 
mente non volle appoggiare, .sostituendovi 
sei radicali.. 

Il Corriere disponeva di pochissimi voti, 
. ma questi bastarono per turbare la vittoria. 

al Supremo Gerarca dell’ Orbe cattolico, e ‘ 
lasciamo da parte gl’ inconcludenti mezzi 
‘onde s1 vorrebbe tutelare e garanure' il li- 
bero ‘esercizio della sua autoeltà; se ne ha 
abbastanza dei fatti quotidiani per rilevare 
seitale possa e debba essere il contegno di 
chi, 0 va dicewdo, ovvero fa dire, che per 
dare un assetto politico all'Italia occorre 
asizitutto stabilire come si deve la sua pace 
religiosa. 

All’ occasione infatti non si manca di 
mettere la mano sopra istituzioni comple- 
tamente inerenti all'autorità spirituale del 
Papa e unicamente devolute per l’ incre- 
mento della fede cattolica nel mondo, come 
dall'ordine supremo del governo universale 
della Chiesa sì passa nella stera delle pre- 
rogative, che’ pure si, riconoscono e perfino 
si dicono concesse al Sommo Pontefice, e 
quivi le persone più direttamente addette 
al suo servizio e alla sua Corte debbono : 
sottostarea disposizioni, che pur dovrebbero ’ 
fermarsi alla soglia del Vaticano. 

. Con tali precedenti, ed anzi con simili 
fatti quotidiani, si può di leggieri arguire 
quale disposizione vi sia per cambiare una 

i situazione, che ogni giorno più si rende 

non furono visitate dalla Commissione d’in- | 

chiesta per un certo riguardo; @ si seppe 
che erano senza cibo da un giorno. 

Da dicembre in poi una diecina di bam- 
bini lattanti sono morti per inedia. 

difficile, insopportabile e dannosa ai veri 
interessi politici e sociali dell’ Italia e degli 
italiani ben più che a quelli dell’ universo 
cattolico e del Pontificato Romano. Così 
può vedersi quale possibilità di trattative 
e quale probabilità del loro successo vi chi discotsì, 
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— Ciò ti costerà caro. Una volta messi 1 
muratori in casa... Il tuo bicchiere è pieno, 
tu ne sei dimenticato, alla tua salute! 

— Torniamo a noi, riprese uno degli in- 
terlocutori. Giacché la tua casa è buona 
solo da buttar giù, vuoi aggiungerla alla 
nostra compera î 

_— Alia nostra compera? 
— Delle cinquecento pistole. 

_ Gian Lg» disse una voce rude al- 

l'orecchio del MASsalo, sta attento! Ti farai 

liare. 
2P98 ppi chi 

re pI Ri ui die È, o tentato), sii uomo | 

Guai Luigi diede sulla tavola un pugno 

tale da spezzaria. . 

— Chi dice che 10 non son 

domandò egli.  — 

— Ti avverto di gu 07 

saio si alzò barcollando. , ” 

o grey Ronan, suluno agli.cole a 

ha » uomo che ha bevu " 

cu ag pri in cui la sua ragione SI 

mi parla? Ah! sei tu, Ronan, 

o un uomo? 

oscura. tutta 10 UP (i dunque porta qui 
? È rm. L q P è 

i ace di eu Che arrivino, s6 osano } ® pol 

ù enon parlare più, com- 

ardarti dai Normanni. 

RAI 

ancora, se mi piace di vendere la roba mia, 
penso che questo riguarda me soltanto. 

— Ta ser un valoroso. Infischiatene di 
Ronau e dei Normanni; e fa loro compe- 
rare per cinquecenio pistole, ciò che non 
ne vale neppure cento l E” convenuto? Vada, 
Ma non ritornerai poi sulla tua parola ? 

— La mia parola è sacra l 

— Amico, tu sei pazzo, se li ascolti! 
gridò Ronan, 

— Pazzo, ripetè il massaio. Va bene, va 
| benel tu vedrai... più tardi! Per San Gio- 

— "lr dico che c'entra almeno un Nor- . 
manno nell'affare, insinuò ancora Ronan. 

— Me ne rido dei Normanni! urlò Gian 
Luigi. Di che cosa sono capaci? Essi non 
sanno bere come un vero Bretone! Io ho 
seie, e questa sera berrei anehe la riviera! 
— Le riviere non si lasciano. ingoiare! 

gridarono i tre mercanti. 

vanni! il mio grande patrono, che verrà in 
mio aluto, giuoce di bere la riviera o di 
stare al contratto | 

uesto giuramento era solenne. Non si 
poteva più tornare indietro? 

— Se l’ è voluta! disse Ronan. Può anche 
mettersi al collo la bisaccia dei cercatori 
di pane. 
— Se l'è voluta! ripetà la folla, 
Sì affollavano, si urtavano sui passi di 

Gian Luigi, che aveva preso il braccio di 
; uno dei tre mercanti, ed annunziava di 

— Voilo credete? riprese il wassaio, Eb- . 
bene! per puvirvi, addio mercato. È 

-— Giau Luigi, la tua parola non è più 
sacra ? 

— lo dico che herrò la riviera e non | 
mentisco. Venite a vedere1 

— ll massaio va a bere la riviera, si ri- 
peteva da tutti i Jati. 

il Bretone drizzò abbastanza fieramente 
ancora la sua alta persona. 

— Sì l’ ho detto e lo mantengo! affermò 
‘egli. 

una volta. Credo di essere . 

-— Vuoi che scommettiamo qualche cosa, 
Gian Luigi? Tu sarai sciolto dal contratto 
se bevi la riviera; ma se rinunci alla scom- 
messa, Ci darai i cavalli, 1 bovi, la casa e 

tutto 1l resto per cinquecento pistole] 

volersi dirigere subito verso la riviera. 
Tutto ciò succedeva setto una vasta ren- 

da, sotto di cui le pareti di tela rinserra- 
vano un aria pesante. 

Allorchè l’avia aperta battàè sul volto del 
massalo, lo coise lo sbalordimento. Invano 

| sì sforzò a camminare; fu eostretto a se- 
dersi, e, quasi 1mmediatamente, cadde in 
un sonno profondo, 

I buoni Normanni (poichè erano proprio 
Normanni) tentarono mille mezzi per far 
rinvenire 1l brav' uomo: un sonoro russare. 
ne fu la risposta. 

— Bisogna rimettere la partita a domani, 
disse Ronan con aria beffarda. 

— Sia, domani! Ma noi abbiamo dei te- 
stimoni, Gian Luigi ha giurato per San 

, cenzo salumiere 13531 — Monzini Antonio» ©» 

Intanto notiamo che eatrano in Consiglio 
sedici cattolici puri, e cioè : 

Bertani Luigi negoziante con voti 13805 
— Bianchi G. G. Ing. 13835 — Castelbarco 
eonte Alessandro 13645 — Colombo Angelo 
medico 13664 — Combi. ing. Enrico 13836 
— Cornaggia «conte Ottavio ‘13586 —. Degli 
Oechi avv. 13608 — Ferrini ‘prof. Contardo 
13707 — Gallarati. Scotti principe Gian Carlo 
13425 — Giulini avv. Ferdinando 13761 — 
Gori dott. Pietro 13667 — Maraschi Vin- 

medico 13771 — Nava ing. Cesare 13624 — 
Pizzali Silvestro droghiere .13585 — Pozzi 
ren E 13713 — Renoldi .G. B. prestinaio 

Le votazioni di quelli eletti variano dai 
13500 ai 14500 voti: quelli della lista-con- 
trattata che non riuscirono raggiunsero i 12 
mila voti. i 

I socialisti raggiunsero 4200 voti 
I moderati vetarono lealmente. 

Quel caro Bonghi 

Bonghi ha tenuto ;un -diseorso domenica 
sera in ltoma all’ Unione: monarchico-liberale. 

Per avere un’ìdea di quello che'ha detto 
basta riportare il‘breve commento del Don 
Chisciotte, che è 11 seguente: 

« Alcuni hanno constatato nell’on. Bonghi 
ua notevole miglioramento. In passato egli 
aveva bisogno, per dire e disdire, di ‘parec- 

gli sa ora mirabilmente con- 

Giovanni! Lo ricondurremo a casa e non 
abbandoneremo la sua porta. Domani al 
levar del sole egli comincierà a bere la ri- 
viera, o ci darà tutto il suo per cinque- 
cento pistole! questo è il patto. 

— È il patto! è il patto! gridarono al- 
cuni mascalzoni.. 

Ronan non replicò parola. Aiutato da 
due amici portò il massaio nel suo letto e. 
con poche parole mise la massaia al cor-; 
rente, delle cose. 

Maddaleva si lamentò grandemente. 
-— Noisiamo perduti l'essa disse; conosco 

Gian Luigi. Per testardaggine vorrà tentare 
una cosa impossibile e s1 ammazzerà senza 
salvare quel nostro po’ di bene! 

— Pazienza, rispose Ronan, pazienza! La 
notte porta consiglio. 

La moglie ‘afflitta e l’amieo affezionato 
vegliarono accanto a Gian Luigi, mentre i 
Normanni facevano la guardia fuori della 
porta, temendo di perdere la loro preda. 

Chi tu .stupefatto allo. svegliarsi? Chi fu 
grandemente imbarazzato ? Il massaio. 

— Bahl egli disse ridendo di mala voglia. 
Ma la sua testa lavorava. 
— Per bacco! esclamo egli, i Normanni 

riderebbero del Bretone e sarebbero capaci 
di fargli qualche mariuoleria! 

— ll miglior partito, disse Ronan, è di 
dar loro. qualche .scodo] ciò li farà stare 
quieti, 

(continua). Li 
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densare : è arrivato a farlo eon molta di - 

sinvoltura, in un discorso solo. » 

E’ detto tutto. 

LA RICCHEZZA MOBILE 
e le Guardie Nobili del Papa 

La Corte di cassazione respinse con sen- 

tenza del 7 corr, il ricorso delle Guardie 

Nobili del Papa contro la sentenza. della 

Corte d'appello, che le condanna a pagare 

la tassa di ricchezza mobile. 

In tal modo contro la legge delle Gua- 
rentigie viene riconosciuto il diritto dello 
Stato nelle cose Vaticane. 

I'SOCIALISTI ASSOLTI A ROMA 

Il Tribunale ha pronunciato la° sentenza 
nel processo dei socialisti. Furono tutti as- 
solti. Uscirono. gridando: Viva l socia- 
lismo ! 

La situazione fitanziaria agli Stati Uniti 

Dispacci da Washington annunziano che 
si ba un leggero miglioramento nella situa- 
zione, e che nei circoli commerciali la 
confidenza aumenta. 

Per quanto le notizie che si hanno sul- 
l'emissione del nuovo prestito sieno al- 
quanto contradditorie, tuttavia é generale 
la credenza che il Governo riuscirà a met- 
tersi d'accordo col sindacato, composto di’ 
N. m. Rothsehild-Sons, I. $. Morgan di 
Londra. I. P. Morgan e C., A. Belmont e 
C. di Nuova-York. 

Non è noto ancora se sia firmato il cone 
tratto, ma tutti ritengono che i negoziati 
riusciranno. 

Si annunziò sul.tardi che nulla di defi- 
nitivo sarà reso di pubblica ragione fino 
a che la Camera non abbia votato il bill | 

sulle obbligazioni. 

Contro le affezioni croniche dell'apparato 
respiratorio, abbiamo le pillole di Catramina. 

L'DALLA. 

Alessandria — Professore che aggre- 
disce il Preside -- Ad Alessandria sabato scorso , 

Arturo Sthaly, professore di lingua te. il signor c ) 

| desca, entrato nel gabiuetto del preside dell’ Isti- 

tuto tecnico Leonardo da Vinci, di questa città, 

signor Francesco Rampone, lo afferrava per la 

gola e, buttatolo a terra, lo tempestava di pugunì 

‘gridando a squarcia gola di volerlo finire. 

Alle grida del preside e del professore accor- 
‘sero il segretario dell’ Istituto ragioniere Casa- ; 

‘bassa, il vice-segretario ed il custode i quali at- 

“ferrato | aggressore riuscirono a liberare dalle 

‘ sue mani il povero preside, e poscia fatto chia- 

‘mare due guardie municipali, glielo consegnarono, 

Le guardie condussero immediatamente il pro- 
fessore all’ ufficio di pubblica sicurezza, ove venne 
trattenuto. 

. Il prot. Sthaly si era fitto in mente di non 

‘aver potuto ottenere Ln posto che desiderava, die- | 
tro le cattive informazioni date- sul suo conto dal 

preside cavaliere Francesco Rampone, e decise di 

vendicarsene. { 
— Baccelli penserà a farlo magari suo segre- 

tario. — 

Napoli — La carità dell'Arcivescovo — 

L'altra mattina il Cardinale Arcivescovo di Na- | 

poli inaugurò personalmente un’ altra cucina 

gratuita, la 8.a nel pupolatissimo e pur poveris- 

simo rione Vasto. l’inaugaraziene riusc bane e 

lo stesso Pastore volle di propria mano dispen- | 

sare le vivande ai poveri che a centinaia gli si 
affollavano dinanzi, scarni, seminudi ed emaciati 

della. stagione. Alla. fine e nel momento che 1 

Cardinale era per lasciare il locale della Cucina 
elargì al Comitato dell’Associazione di Carità 
‘Cattolica lire duecento perchè fossero distribuite 

ai più bisegnosi del rivne. Quando il Cardinale ; 

montò in carrozza, una folla ai popolo lo accum- 

pagnò per lungo tratto, en'uslasticamente accla- 

“—’mandolo. 

Roma — La chiesa di 8. Gioachino — Il 
Reverendo D. Antonio Brugidon, promotore della 

sottoscrizione nternazionale per la. chiesa di S, 

‘ Gioachino ai Prati di Castello, raccomanda ora 

‘con ulteriore circolare al cattolici romani di con- 

‘ ‘correre anch’ essi, Coi fedeli delle altre nazioni, a 
completare 1’ opera. 
‘Vigevano — Il vescovo gravemente am- 

malato — Monsignor Merizzi, vescovo di Vige- 

Yanio e già vicario capitolare della Diocesi di 
«Como, nominato Vescovo di Vigevano, quando fu 

eletto vessovo di Como mons. Ferrari ora cardi- 
nale ed arcivescovo di Milano si ammalò giovedì 

scorso per cancrena al collo del piede sinistro. 

Il medico curante Zambianchi e il protessore 

Mazzuschelli di Pavia vennero ieri l’altro uu 
‘consulto, 1n seguito al quale dichiararono n°ces= 

saria l’ amputazione. i LR 
: pu amministrato all’ infermo il S. Viatico. 

’. Egli volle gli fosse portato solennemente, ed 
‘aî Canonici, al Clero, ai Seminaristi presenti 

‘enne un lungo discorso eccitandoli ad essere fe- 
| *delr al Pontefice, al suo successore alla loro santa 

vocazione. 
‘ Dispose pure anche delle sue ultime volontà 
“sereno 8 calmo oltre ogni dre, 

ESTERO 

‘ America — I banchieri hanno le ali 

ro ra I R00) 

hanno preso il volo lasciando un vuoto di cassa 
di 39 mila dollari l'uno e di 2 mila dollari l’altro. 

da Parigi che la Russia continua 1» sue dimo- 
strazioni amichovoli verso la Francia. È noto che 
il Consiglio municipale di Saratow votava, per ; 
acclamazione, che una corona in argento sia de- 
posta al Pantheon, sulla tomba di Carnot e che 
venga rimessa alla vedova, come testimonianza di 
profonda simpatia la copia di una immagine 
santa, assai venerata tra lo popolazioni del Volga. 

La corona è stata deposta giorni sono al Pan- 
theon dal signor Carlo Dupuy. 

L’ altro giorno un addetto all'ambasciata 
russa, accompagnato da un grande artista russo, 
il sig. Bogohiloff, è stato ricevato dalla signora 
Carnot, alla quale rimise, a nome della città di 
Saratow, l’opera santa che le era stata destinata. 

CORRISPONDENZA DELLA PROVINCIA 
DA GEMONA 

La prima Casa Rurale Cattolica in Dio- 
cesi — Mort> improvvisa 

Domenica 10 corr. il benemerito Circolo 
S. Giuseppe pel. Mutuo soccorso di Gemona 
aveva l'onore di dare all’ arcidiocesi di 
Udine la prima Casa Rurale Cattolica. — 
L’ atto costitutivo venne sottoscritto nella 
sala del Circolo da n. 34 soci e rogato del 
Notaio Dott. Federico Pasquali. 

E° certo che alla nuova Casa non tarde- 
ranno d’inscriversi tutti; quasi tutti, i 300 
e più soci del Circolo com'è a sperarsi che 
l’ esempio di Gemona venga imitato da altri 
paesi della Diocesi. 

va 
Ed ora una nota triste. Stamane moriva 

improvvisamente (si crede per rottura di 
aneurisma) il Capitano in riposo Antonio 
Cragnolini. Era persona da tutti stimata 
per la sua probità ad arche pe’ suoi prin- 
cipî religiosi, che professava compiendo con 
militare franchezza i suoi doveri di buon 
cristiano, come aveva compiuto quelli di 
buon soldato, Era stato in Africa sotto i 
generali S. Marzano e Baldissera. Aveva 
circa 57 anni, Ly 

è | 
Francia — Simpatie russe — Mandano | 

i 

| 

DA CIVIDALE 

Mercati cividalesi 

© da mille sofferenze causa la straordinaria rigidità | 

“anche in America A Newark (Nuova York). 

no banchieri italiani, orti A, Pirola o Y, Pittaro | 

Causa il tempo piovoso e }° abbondante 
neve caduta sui monti vicini, il mercato di 
sabato riescì fiacco, perchè fu scarso il nu- 
mero degli animali posti in vendita; solo 
i compratori, specialmente i forestieri, erano 
numerosi. 

i Le contrattazioni che si effettuarono non 

. Min. An. notte 11.3 

Cose di casa e varietà 

Bollettino Meteorologico 
DEL GIORNO 13 FEBBRAIO 1895 — 

Udine-Riva-Castello Altezza sul mare m. 130 
sul suolo m. 20. 

Ora 8 ant. Tarmomatro 12. 

Rarometro 748 
Rtatn atmeateriso coperto nevoso 
V-sfo Ess 
Pragidnma crescente 
8 ssgeî Piovoso © 
Temperatnra: Massima 15.6 Minima +23 
Matia 43.7. Acqua casua vm 

Bollettino astronomico 
Sole 

Lesa nre Europa Centr. 7.16 
Passa al meridiano ». 12.21.27 
Tramonta » 17.80 
Fenumeni: 

Luna 
Leva ore 22.41 
Tramonia S.61 
Ftà giorni 19 

La prima Cassa rurale cattolica 
in Friuli 

Gamon?, che ba il vanto di aver dato la 
primà Società Cattolica Operaia di Mutuo 
Soccorso, ha nur dato il bel essmnio di 
saper costituire la primn Cassa Rurale 
Cattolica, (Vedi nostra corrispondenza dalla 
Provincia). 

Presentiamo le più sincer»  congratu'a- 
zioni al Circolo gemonese di S. Giuseppe il 
quale col suo zelo, con la sua abnegazione 
e sopra tutto con la sua fermezza nell’a- 
zione cattolica indirizzata secondo lo spi- 
rito voluto dal Santo Padre .Leone XIII, 
dà così salutari esempî. 

Ci conforta auche il poter dire che e'à 
in varî altri centri del cattolico Friui 
si lavora per la costituzione di simili be n- 
che rurali, ie quali tanto vantaggio  eco- 
nomico e morale recano alla classe dei po- 
veri agricoltori. 

Coraggio nell'azione. Anzi più che mai 
l'unione di tutte le forze cattoliche. Que 
st unione è necessaria, è l’argine scuro 
coatro quel disastroso socialismo, che si 
avvanza ogui dì pù minaccioso. . 

SULLE DECIME 
(Vedi numero di ieri) 

Non son'dunque colpite dall’abolizione 
tutte le decime corrisposte ai ministri del 
culto per: l’ oggetto preavvisato ; non lo sono 

furono molte, ed al prezzo corrente. 

Î Pa” 
I. Uova: vendute 20;000 a 1. 5,50. 
i. Burro : venduto quint. 6 da ]. 1,30 a 1,40. 
i Frutta: Pere da 1. 30 a I. 35 — Pomi 

da 1, 20 a l. 40 — Castagne dal. 12 a 1.15 
— Susine da ], 20 a L 35 — Nocciole da 
1. 30‘a ], 40. La 

DA BUILA © 

Ancora le banconote false. 

Di nuovo con le banconote false per' le 
quali questo paese fa di tratto in tratto 
purlare di sè. i 

i 1 carabinieri hanno arrestato certo Fran- 
cesco Kordin da Lubiana, che qui si ag- 
girava senza documenti legittimatori. Ad- 
dosso al Kordia vennero trovate tante ban- 
conote per l'importo di ‘oltre 200 fiorini, 

| ‘che si sospettano false. 

Parenti che si picchiano 
Vezzio Giuseppe, venuto a diverbio per 

motivi d'interesse con il nipote Vezzio Pie- 
tro, riportò una ferita alla faccia, prodotta 
da un bastone di ferro, guaribile in giorni 

otto. — Auche la moglie del Vezzio Giu- 
seppe, Calligaro Angela, che s'era intro- 
messa, si buscò una ferita guaribile in 
giorni 6. 

DA ARTEGNA 

Avviso ai tagliapietre 

Si ricercano d’ urgenza 60 operai taglia- 
pietre per la l'errovia Siberiana in Russia. 

Si garantiscono buone condizioni, e per 
maggiori schiarimenti rivolgersi alla Lo- 
canda Luccardi in Artegna, ove trovasi il 
signor Leonardo Perini, venuto espressa- 
mente dalla Russia per la rieerca. 

DA SACILE 

Tentato furto in chiesa 
Gollina Giovanni, nascostosi nella chiesa 

della Pietà la sera del 7 and., duran e la 
notte tentò di scassinare la cassetta delle 
elemosine, ma, essendo solida, non vi riuscì. 
ll mariuolo venne arrestato. 

DA FRISANCO 

La solita disgrazia 
La bambina d’anni 4 1{2, Rosa Conti, 

trastullandosi vicino il fuoco con alcuni 
ragazzi, venne investita dalle fiamme, e ri- 
portò ustioni tali che giorni dopo dovette 

nemmeno quelle che si qualificano sempli- 
cemenie ecclesiastiche; che anzi questo ap- 
pellativo di. « decime ecclesiastiche » il quale 
figurava nella. proposta di legge di inizia- 
tiva dei deputati e in quello della  Com- 
missione Parlamentare, quando la Legge 
venne sancita, fu definitivamente eliminato, 
Non sono eolpite tutte neppure quelle che 
con termine introdotto dall'uso diconsi sa- 
cramentali, le quali nel linguaggio del di- 
.ritto canonico trovano perfetta corrispon- 
denza colle decime spirituali. od ecclesia- 
stiche, le quali non io sono anehe perchè 
fra le decime sacrameniali se ne riscontrano 
di dominicali. in somma le decime che la 
Legge col suo 1.0 artic. colpisce di aboli- 
zione sono le decime strettamente ecclesia- 
stiche, e secondo il parere di esimii tratta- 
tisti, che con vera competenza di recente 
scrissero in argomento, sono le decime che 
personali si appellano. 

E le altre?... «Tutte le altre prestazioni 
fondiarie perpetue consistenti in quete di 
frutti che si pagano in natura a corpi mo- 
rali od a privati sotto qualsiasi. denomi- 
zione, dovranno commutarsi in annuo ca- 
none fisso in denaro... » (Legge 14 lùglio 
1857, artic. 3). di 

Tutte le altre adunque sono commuta- 
bili sì, ma conservate. E non sembra com- 
binata apposta questa fraseologia per de- 
signare le nostre decime che sono appunto 
prestazioni fondiarie perpetue consistenti 
nella quarantesima parte dei frutti che si 
pagano in natura al beneficiati e vengono 
sotto la denominazione di Quartesi? Si 
pensi che si voglia di questa induzione; 
ma il vero si è che l’amministrazione del 
fondo pel culto, visto che questa interpre- 
tazione, a dispetto degli intendimenti dei 
legislatori, favoriva meglio i suoi interessi, 
studiossi di farla prevalere, ond’è che il 
R. Ministero sul parere della Avvocatura 
Erariale, autorizzava il Rk. Economato di 
Venezia fin dal 1888 ad impetire i contri- 
buenti morosi di aleune parrocchie vacanti 
della Diocesi di Concordia (Nota Econo- 
‘male 19 novembre 1888 n. 7706 dez. 1) e 
questi, cioè il R. Heonomato, addottò co- 
stantemente di poi questa massima in'tutti 
i casi estendendola anche ai benefizi co- 
perti sotto la minaécia per giunta di ap- 
prenderne a mano regia le temporalità qua- 
lora gli investiti, per quauto privi di docu- 
monti, prove, positivi andizii, che conclu- 
dessero alla dominicalità delle decime, si 
rifiutassero di por mano sollecita alia com- 
mutazione coattiva. 

A questo punto condotte le cose che resta 

che da parte degli investiti creditori delle 
stesse ? Opporsi alla commutazione delle 
decime coll’ invocarne la dichiarazione di 
sacramentalità e quindi la legale abolizione? 
Noi per conto nostro, non lo crediamo le- 
cito per le ragioni addotte; e se i possi- 
denti e per essi il Comitato pensassero ap- 
pigliarsi a quel partito,'non ne starei ga- 
rante che avessero a riescirvi; giacchè col 
vento che oggi spira, la procedura giudi- 
ziale riverserebbe su loro l'onere della prova 
della saeramentalità delle decime in que- 
stione, giusta il noto adagio: actor fenetur 

probare suam intentionem; ed è dottrina 

accettata in giurisprudenza che: agere vi- 

detur is qui exceptione utitur, quum exci- 
piendo actor fiat (Richer. Iurisprud. univers, 
|. 4. tit. 14 dal Rota); e come già si è detto 
sembra pacifico in giornata che la com- 
mutazione (art. 3) costituisce la Regola, e 
la abolizione invece, la Eccezione. Ora, se 

er noi è molto difficile dimostrare la do- 
minicalità delle nostre decime, per loro non 
è punto più facile provarne la sacramen- 

talità; e ben si sa che: Acfore non pro- 
bante absolvitur reus, etsi nihil prestiterit; 

o, come ha già deciso la Corte di Cassa- 

zione di Napoli, — esclusa la qualità di 
sacramentale di una decima, essa non ri- 
mane che dominicale o signorile (Sent. 31 
Novembre 1868 Congreg. di Carità di Lecce 
e Subee). 

Altro non rimarrebbe adunque se non, 
come dice |’ esimio parroco di Villalta, 
« costringere il Governo ad una modifica- 
« zione cella Legge, o meglio ancora con- 
« forme alla opinione espressa da qualcuno 
« nell’ ultima seduta del Comitato (lo at- 
«ferma lui).. domandarne direttamente 
« l’abrogazione » (vedi comunicato). 

Quì veramente, e cioè a questa seconda 
alternativa, io mi figuro che tutti si alze- 
rebhero per applaudire; tutti, decimanti, 
decimatarî, possidenti, coloni, e se non vi 
fosse un tal qual ritegno pel colto pubblico, 
o non ne mettesse ostacolo il mandato lor 
conferito dalla assemblea 29 dicembre p. p., 
non si vedrebbero a sedere nemmeno 1 
membri dello stesso Comitato per le decime 
Che se ha da venire, come, ci rivela la- 
mico e collega Francesconi, che i poss, 
denti nostri parrocchiani abbiano ad  es- 
sere interpeliati in comizi sulla loro opi- 
nione riguardo alla commutazione delle de- 
cime, quando loro venisse proposto senza 
sottintesi o di accettar questa con tutte le 
conseguenze 0 di invocare la revcca della 
intera legge, metto pegno eento contro uno 
che novantanove su cento si schiererebbero 
pel secondo verso della proposta. ‘l'anto è 
vero, come ben sl esprime l’egregio autore 
del comunicato « dopo mille. anni dalla 
sua ‘istituzione la decima (presso noi d quar- 
tese) fra tutte le imposte è la meno impo 
polare! » È tanto è vero, soggiungerò an- 
che io, che nessun bisogno si sentiva, nes- 
suna necessità sussisteva politica, econo- 
mica o morale che sì fosse, di reclamare 

anni di sua esistenza omai tanti e sì amari 
frutti ha prodotto, e tanto di seissura 
tanto di malcontento, tanto di dissesto mi- 
naccia di accumulare in capo a tutti se 
presto ed efficacemente non sì arriva a frap- 
porvi un qualche riparo! 

P. AnGELO Noacco parr. di Cassacco. 
(continua.) 

Seduta del Comitato per le decime 
Alla seduta del Comitato del giorno 7 

corr. intervennero tutti 1 componenti ad 
eccezione dell'avvocato Marzin, indisposto* 
Due rev. parroci chiesero d’assistere alla 
seduta. 

Sì presentò al Comitato la Commissione 
eletta nell'adunanza tenuta in Flaibano il 
25 gennalo p. p. da 82 decimatari, citati 
in giudizio pei 6 marzo p. v. onde sentir 
pronunziare 11 loro confronto la commuta- 
zione del quartese In annuo canone; Uom- 
missione eletta Onae avvisare al Mezzi per 
ua comune difesa facendo capo al Comi- 
tato presso l'Associazione agraria friulana. 
Hira composta del Siudueo, del Colonnello 
cav. Berglunz, dell'assessore G. M. Uescutti, 

ecc. 
Si consigliò sui modi di resistere, sugge- 

rendo per primo di raccogliere le firme 

mediante notaio, sotto una procura da tarsi 

dall'avvocato che meglio crederanno, ed in 

pari tempo di raccogiere una tenue contri- 

buzione per formare un fondo oude soste- 

nere eventualmente le spese di lite, appunto 

come fecero ‘altri paesi depositaudo per ora 

il danaro presso uva Banca. Yu. suggerito 

di limitarsi psi momeuto alla sempuce op- 

posizione senza eltrare mn merito, ma di 

provvedere al più presto. 

E notevole il mandato dato alla suddetta 

Commissione dall’ assemblea dei decimatari: 

« di nulla trascurare perchè i opposizione 

abbia a riuscue tenace, serena » solidale, 
sollevando così 1 propretari da un onore 

‘fisso, cui non Seutono nè il dovere nè la 

forza di sopportare » 
lì Comitato ha preso poi una delibera= 

zione che ritemamo moito opportuno ed 

efficace, e consiste nel presentare al Minie 

soccombere, 
* 

a farsi dai possidenti debitori delle decime stero un ricorso perchè sia sospesa l’azione 

la promulgazione di una legge che nei sette 
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IL CITTADINO ITALIANO DI MERCOLEDI 13 FEBBRAIO 1895 

degli Economati davanti i tribunali, che 
minacciano di piombare tutta la provincia 
in un mare di liti. 

Nella seduta di giovedì scorso, vennero 

già letti due progetti di ricorso, e nella 
prossima seduta di giovedì venturo saranno 

completati e messi tosto in giro per le firme. 

Per gli azionisti della Banc, Uattoliea 
di Treviso 

Gii azionisti della Banca Cattolica S. Li- 

berale sono invitati all’ assemblea generale 

ordinaria che si terrà il giorno 7 marzo 

p. v. nella sala Avogadro a Sant'Andrea 

di Treviso alle ore 10 3/4 per la trattazione 

del seguente 
“Ordine del giorno: 

I. Comunicazioni della presidenza; 
II. Relazione dei sindaci; 
MI. Discussione ed approvazione del Bi- 

lancio 1894; 
IV. Tassa sulle nuove azioni; 
V. Distribuzione del decimo per bene- 

ficenza ; 
VI. Nomina delle cariche (scadono il 

presidente Giovanni Maria Pellizzari — I 
consiglieri mons. Antonio Severin — don | 

che comincierà a funzionare il 1 marzo, Gli 
esportatori rieeveranno le informazioni ce- 

correnti per l'invio dei prodotti nazionali. 

Arresto di macellalo 

Dalle guardie di città venne arrestato il 
macellaio Tiziani Giuseppe di anni 81 da 
S. Vito al Tagliamento, perchè, essendo 
ubbriaco, molestava i cittadini che pas- 
savano. 

Debiti vecchi 

Venne pure arrestato Burra Giovanni 
d’anni 32, dimoranto in Via Viola, dovendo 
scontare 15 giorni di reclusione, cui fu con- 
dannato dal Pre'ore di Cividale per con- 
travenzione all'Art. 488 (. P 

Di palo in frasca 

M sonno tranquillo. — Il sonno tran- 

ferro inesorabile ti strappava dal nostro fianco. 
E tu che, vittima di malattia ad ogni cura ri- 
belle, sempre vivesti rassegnato alla volentà del 
Signore, rassegnato ancora più accettati la 
morte, Amico carissimo, è grande il nostro 
dolore per non averti più in mezzo a nol, 
ma questo dolore non è privo di conforto. Tu mo- 
rivi da giuvane veramente cattolico: con volto 
sereno accettasti il sacerdote a che ti doveva appa- 
recchiare al gran viaggio dell'eternità; a prece 
dere'il corteo che ti accompagnava all’ ultima 
dimora, volesti la Croce, vessillo di dolore e di 
gloria insieme, e sulla ‘tua tomba noi vediamo 
ancor la Croce, arra sicura di un avvenire beato. 

E di fronte a tutto ciò non ci conforteremo 
sperandoti giunto in Paradiso a goders il premio, 
che ti meritasti vivendo sulla terra da buon cat- 
tolicof ‘Lica carissimo, oggi un’ altra volta 
mentre il sacerdote offre sull'altare per te l’Ostia 
Immacolata, noi un,ti insieme ti preghiamo pace. 
E tu prega per noi: noi ti ricorderemo per imi- 

| tare le tro peo tu ei ricorda per. ottenerci di 
' esserti fedeli imi 

quillo e sano è 1l mezzo più vantaggioso | 

alla conservezione della vita; quindi è che 

| deve importare assaissimo all’ uomo di pro- 

Pietro Vianello + sig. Antonio Grollo — 
sig. Francesco Corazzin); 

VII. Nomina dei 3 sindaci, dei 2 sup- | 
plenti e dei tre probiviri. 

Il presidente 
Pellizzari Giovanni Maria 

ll mercato di S. Valentino 

Oggi è incominciata la tradizionale fiera 

di S. Valentino che durerà tre giorni. | 

Malgrado il tempo non sia ancora messo 

al bello, si vede abbastanza movimento. 

Discretamente animato il mercato dei buoi, 

poco invece quello dei cavalli. i 

Però c'e da sperar meglio per domani. 

La condanna del Gonfalonieri 

leri sera il nostro Tribunale pronunciò | 

sentenza con cui, ammettendo nel Gonfalo- 

nieri la semi-irresponsabilità dei reati om- 

messi, lo condannò a mesi 16 e giorni 20 

di reclusione il pubblico ministero, D. Bri- 

sotto, avea proposto mesi 26. 

Il perito d'accusa, D.r Pennato, giudicò 

il Confalonieri, affetto da epilessia, e quindi 

semi-irresponsabite; mentre il collega Cav. 

Franzolini, perito a difesa, per convenendo 
in tale giudizio, chiedeva il rinvio della 

causa, allo scopo di sottoporre l'imputato 

ad un esame speciale, il cui risultato, a 

suo avviso, ne avrebbe diminuito di. molto 

la responsabilità; l’ avv. Bertaccioli sollevò 
un incidente, ma il Tribunale negò il rinvio. 

Una pergamena al comm. Stringher 

I capi utlicio alla direzione generale del 
Tesoro in nome dell’intero personale hanno 
presentato al comm. Bonaldo Stringher, 
nostro concittadino, una pergamena, lavoro 
pregevole del Mancini, in ricordo della sua 
nomina a grande ufficiale della Corona. 

Inventari patrimoniali 
A) Ministero di grazia e giustizia 6 dei 

culti sono pervenute notizie sulla rinnova- 
zione degli inventari patrimoniali dei beni 
mobili del fondo per il culto, iniziata in 
ogni ulticio demaniale, nella cui circoseri- 
zione esistono beni del fondo per il culto. 

Gli inventari debbono essere pronti per 
il 31 marzo. 

Importante decisione pei giornalisti 

I nostri lettori ricorderaano la grande 

agitazione che s1 fece da tutta la stampa 

italiana all’apparire del nuovo Codice pe- 
nale, che saliciva pene severissime per la 
diffamazione. Per quanto questa agitazione 

sia riuscita poi ad un bel nulla, pure sem- 

bra che ora la Corte di Cassazione di Ko- 

ma, suprema regolatrice del diritto, vada 

con successive massime, degne di grande 

attenzione ed: encomio, raddolcendo le te- 

roci disposizioni stabilite dalia legge. 

Ne segnaliamo per ora una che sarà ri- 

portata nel prossimo numero della Cassa- 

zione Unica ; con essa l'egregio avv. Ca- 

millo De Benedetti, difensore del direttore 

‘della Cronaca dei Tribunali, riuseì ad ot- 

tenere una notevolissima vittoria per quanto 

il Procuratore Generale della Corte ed 1 

rappresentante la Parte Civile, onor. Cocito, 

l'avessero vivamente contrasta. Con questo 

giudicato il Supremo Collegio ritenne che, 

all'occorrenza, anche in tema di diffama- 

zione può giovare la scusante della grave 

provocazione, e, cio che é speclalmente no- 

tevole — ove s1 versi nel caso —: pure la 

scriminante della legittima difesa. 

Per le cambiali inferiori a 100 lire 

in seguito &® numerosissimi reclami, la 

Direzione della Banca d Italia avrebbe de- 

ciso di abrogare la recente deliberazione, 

che le cambiali per uua somma interiore 

alle 100 lire non possono essere rinnovate 

con riduzione ; ma che debbano essere pa- 

gate integralmente. 

Per gli esportatori 

Il ministero del commercio ha disposto 

}'impiauto di un ufiicio di informazioni 

eurarselo, e di schivare tutto ciò che può 

impedirlo. È 
1 mezzi più sicuri, secondo la scienza e 

la esperienza sono i seguenti: 
1. Che il luogo ove si dorme sia quieto 

ed oscuro. 

i da letto vi sia un'aria pura e sana : e perciò 
! conviene che la detta stanza sia alta di 

| seffitto, sempre netta e sgombra di sudi- 
‘| ciume, non abitata di giorno ed anche non 
| riscaldata, e che le finestre siano sempre | 

aperte ; eccettato però la notte. 

3. Si mangi poco alla sera e solamente | 
{ cibi freddi, ed alcune ore prima di cori- 

{| carsi. 
4. Si stia a letto nulla che opprima, e 

! quasi affatto orizzontalmente, eccetto la 
testa, che deve essere alquanto sollevata, 

5, Collo spogliarsi degli abiti bisogna an- 
che spogliarsi eziandio di tutte le eure e 
fastidii della giornata, 

6. Si vada a letto per tempo esi alzi di 
buon mattino; nessuno deve dormire meno 
di sei ore e nou più di otto. Secondo il 
detto di Weisly : andare a letto per tompo, 
alzarsi di buon’ora. rende l'uomo ricco, 
sano, e saggio. 

li dormire troppo, il coricarsi tardi e 
più ancora il leggere essendo a letto è ol- 
tremodo pernicioso ed abbrevia la vita più 
di quel che non sì creda. 

Contro la ruggine. — Si legge nel Co- 
smos che in Germania viene impiegata una 
soluzione ‘satura di caoutchouc mm olio mi- 
nerale. 

Tale soluzione sì stende sul metallo» me- 
diante uno staccio di flanella; ‘il’sottile 
strato liquido deposto evapora  rapida- 
mente, e rimana una specie di pellicola 
sottilissima elastica, ma ciò non ostante 
abbastanza resistente, in modo che è diffi- 
cile a rompersi ed a consumarsi, 

La ruggine non può naturalmente fer- 
marsi al di sotto perchè nè l’aria, nè l’u- 
midità possono così venire a. contatto del 
metallo. 

Quando per un motivo qualunque si vuol 
togliere taie strato protettore da un og- 
getto, basta strofinare con forza l’oggetto 
stesso con uno straccio bagnato nella solu- 
zione in parola. 

Alchermes. — Questa preparazione, la 
quale prese il nome dal grani di chermes, 
da cui dipende quasi intleramente il suo 
colore, è composta di cannella e di grant 
di chermes (di ciasemno 19 grammi e 212 
milligrammi); sandalo giallo e coralli (di 
ciascuno 15 grammi); sciroppo di chermes 
(491 grammi). 

Per finire. — Un professore ' dice agli 
allievi : 

— Dante era un uomo, il quale con un 
piede stava nel medio evo, mentre coll’ al- 
uo DATA già l'aurora di una nuova 
èra Il... 

EDAULE. 

“NPT 

Nel giorno VII dalia morte di QUERiNI 
GIO. BATTISTA. ì 

Sono sette giorni che dalla cima della torre 
lento lento discendeva il rintocco delle. campane, 
per dirci, carissimo amico, ehe tu non vivevi più 
su questa terra. Commossi a quel suono, ci af- 
facciammo alla tua casa per darti l’ultimo addio, 
ma non putevamo persuadere a noi stessi che tu 
ci avevi abbandonati. Tu aucora ci sembravi ser- 
ridere: ci sombravi dolcemente dormire... e dor- 
mivi sì, dormivi il sonno del giusto, riposavi 
nella pace di quel Div, in seno a cui era volata 
la bella tua anima. 

"L'ita, lo sai quanto ti amavame, In te ci 
avevi dato a conoscere l’amico fedele e sincero, 
il figlio rispettoso ed obbediente, 1’ affezionato fra- 
tello, il buon cittadino. Tu eri docile, eri virtuoeo, 
sì che quanti ti avvieliavano non potevano & 
meno di restarne ammirati per le tue beile qua- 
lità di mento e dì cuere, E l’arte... quanto aspet- 
tava da tel Bastano, per onorarti, 1 taoi lavori 
d’intaglio destitati a. fregiare le orchestre del 
Santuario delle Grazie, e l’Augelo che maestuso 
e bello sormonta l’ erchestra di Sammardenchia 
di Pozzuolo. Ed ora ti abbiamo perduto!,,,.A soli 
29 anni, mentre noi ognora più godevamo nel 
V esserti amici, mentre su di teriposavano le più 
belle speranze del tuoi genitori, la morte col sno 

| fedell atori. Come aura soave aleggi il 
tuu spirito intorno ai tuoi cari, sì che da te ab- 
biano sollievo nella disgrazia onde furono colpiti. 

Prega, perchè tutti un giorno ti possiamo ri- 
| vedere in Cielo, 

2. E° molto importante che nella stanza i vocato contro il mal caduto. 

Udine, 13 febbraio 1895. 
I tuoi amici. 

SGRIIETE SE 

Diario Sacro 

Giovedì 14 febbraio — s. Valentino pr. — In- 
Visita alla chiesa 

: omonima e benedizione del pane. 

ULTIME NOTIZIE 
Sapienza del ministro Bacelli !! 

Ieri a Roma si rinnovarono le dimostra- 
i zioni ed i disordini, 

Arrivata una deputazione degli studenti 
universitarii di Napoli fu accolta con vive 
acclamazioni; poi un mille studenti romani 
si recarono per entrare nell’ Università, ma 
trovato chiuso il portone per ordine del 
Uonsiglio accademico decisero di recarsi al- 
l’ Orto Botanico. 

Colà pure trovarono chiusi i caneelli ; 
quindi proteste, urla e grida di abbasso 
Bacelli. Vennero operati 4 arresti e ciò fu 
causa di nuovo baccano indiscrivibile. Ma 
intanto la commissione reduce dal Bacelli, 
tutta festosa annuneiò che il ministro a- 
veva tutto deduto. 

Si riaprirebbero l’ Università di Napoli 
e:di Roma; si concederebbe la sessione di 

esami in luglio ai laureandi napoletani, 
Inoltre si assolverebbero gli studenti sospesi 
dell’ Univervità di Roma, qualora un pro- 
fessore ne dimostri l'innocenza. Infine si 
eoncederebbe tutto agli studenti napoletani, 
compresa la sessione di luglio, qualora sì 
mantengano in calma. 

In seguito a queste dichiarazioni della 
deputazione napoletana gli studenti dell'U- 
niversità di Roma scoppiano in applausi. 
L'entusiasmo è improvviso, grande, elamo- 
roso. — Cambiata così di punto in bianco 
la situazione, l'ispettore fece rilasciare gli 
arrestati. In questo modo la dimostrazione 
si sciolse pacificamente con lunghi evviva 
e gli studenti finirono per dare una bic- 
chierata ai loro colleghi napoletani. 

}- Chi non dirà che gli studenti hanno 
avuto ragione di tare ogni baccano, @ chi 
non li chiamerà autorizzati dalla baeellina 
sapienza a rinnovare ogni disordine quando 
‘ad essi parrà più opportuno ?... 

Lasciamo ogni commento. 

Da Acerra 

Notizie da Acerrarecano clie molte carte e 
registri deli’ agenzia delle imposte furono 
salvate dalle fiamme. L'autorità giudizia- 
ria ‘ha spiecato dei mandati di cattura 
contro quindici persone, di cui dodici fu- 
rono arrestate senza incidenti; tre invece 
61 resero latitanti, Il servizio del dazio 
funziona regolarmente con  l’assistenza 
della. truppa, 

La truppa occupa gli edifici pubblici. 
0 scoppio della ribellione s1 attribuisce 

a convulsioni improvvise della popolazione, 
escludendosi la preparazione. La bibliote- 
ca 8 Iincendiò gridando : « Non abbisoguano 
i libri, quando si muore di fame ». Si di- 
strussero le volture catastali di sette 
comuni. 

Guglielmo a Baratieri 
Col consenso del re Umberto, l’impera- 

tore Guglielmo deeorò il generale Bara. 
tieri dell'ordine dell’ Aquila itossa di pri- 
ma classe con spade, decorazione che cor- 

n 
È 

argento, ecc. 

URBANI RAIMONDO 
PIAZZA S. GIACOMO - UDINE 

ARREDI DA CHIESA. 

Baldacchini, Apparamenti, Pianetto, Veli Umerali, Ombrelle pel SS.mo Viatico À 
Brocatti con oro e senza, Damaschi, Tappeti, Galloni, Frangie, Fiocchi oro e 

Specialità Draperie nere per Ecelesiastici. 
— PREZZI CONVENIENTI — 

risponde in araldica a grande ufficiale del- 
l'Ordine Mauriziano. Le spade indieano 
che la decorariene si concesse per merito 
di guerra. 

TELEGRAMMI 
Buenos Ayres 12. — Una nuova inonda- 

zione è segnalata a Mendoza. 
Bruxelles 12. — Alla Camera il ministro 

delle finanze presenta il progetto di con- 
sessione della rendita al 3 1{2 in 3 0/0. La 
Camera accorda la urgenza. 

È = smmnim 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 

EXCELSIOR 

CANDELE da TAVOLA 
in CERA di MASSAUA 

Un centesimo e 1/2 di consumo all'ora. 

Luce tranquilla e brillante 

3 DQ7O ore di luce 
corrispondono a 39 candele 

in elegante cassetta da L 5 

i BOO ore di luce 
corrisposdono a 49 candele 

In eiegante cassa da L, S 50 

DURATA GARANTITA 

Spedizioni franche a domi» 

cilio in tutto il Regno previo 

invio di cartol na vaglia al 

Privilegiato Stabilimento 

I Todeschini a Boschetti 
di VERONA, 

PAOLO GASPARDIS 
UDINE -- Via Mercatovécchio -- UDINE 

——— isa —— 

Arredi per Chiesa — 
Assortimento completo 
d’articoli neri per ec- 

deposito delle nuove stoffe 
di 

GELSOLINO 
per Apparamenti Sacri 

approvati dalla Sacra Congr. dei Riti 

del Brevettato ed unico Stabilimento 
GIUSEPLE FA SQUALIS 

Vittorio (Ceneda) 

— Prezzi fissi modicissimi — 

Addobbi da Chiesa, 

clesiastici. da “| 

Presso la stessa Ditta è ostensibile i 
un Campionario di Damaschi per 

Agli allevatori di Vitelli 

FARINA LATTEA 

Contiene tutti gli elementi del latte naturale 
Economia garantita del 50 010 

Risultati perfetti Attestati uttimi 
Per istruzioni e certificati mandare sem - 

plice indirizzo al sig. N. MARZOTTO. 
VICENZA. 
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ide dd ner l Iizlia e per l'Estero si ricevono esclusivamente all’Ufficio Annanzi del Cittadino ita- 

prati Ad a, Iiar o via della Posia 16. Udine, 
SIE Pe DITER = 

prep papa parpra pa papa PRPIPIPARPIPIPIPI 

Biglietti da visita 
Ù (40 esratteri a scelta 40) 

F L} ,,100 in cartoncino Bristol leggiero, L. 1. — lug id. id. o [ Y 
FORNITORE BREVETTATO 

DI S..A. IL DUCA REGNANTE 

G. HERMANN - MILANO Carita) 
0 j i ; inene d’un Mescolata a metà con Acqua pura viene È 

Li Acqua ieglphig,Arigniale ai Gnungno molto raccomandata l’Acqua Colunia Orientale È 

DI.SASSONIA MEININGEN Math greve, L. 1.00 — 100 id. id formato speciale pic- 
; coli è 100 buste, L. 1.'7 © — 100:id. id. id, L 2 — 

si 100 id. id. con labbro dorato, comprese 100 buste, L. 3.00 
LI — 100 id. id. con labbro dorato più grandi, comprese 100 
i CL] buste, L. 4 — 100 colorati con fiori e figare cmpr.se 
ni (] 100 buste, L. SP. O, i 

[] Pirigere lo domando all: Cromotipogrofia Patronato { } 4 
via della Posta, 16 UDINE. i 

PRIORA i 
POOO SOS O Sonne SC È È ne enne 

OLIO pi FCGATÙ pi MERLUZZO 
Serve per squisito profumo, buono ‘per. fazzoletto, deli- Serve per ‘Come Lozione i È 

È ; x C per la Testa, togliendo la forfora # 
Toeletia z1080, per l'Acqua da lavarsi e per il Bagno. la Testa ai capelli er rinforzando le radici degli stessì, x 1 

Ora viene preferita l’ Acqua Colonia Orien- rilasciando un delicato profumo per tutto il S Lilo» 
giorno. 

TA 
tale qualunque Acqua pei denti, perchè colle 

Deatitricio sue qualità balsamiche fortifica le gengive ed Per le Essenze eteriche che contiene, viene {j 
adoperata 1’ Acqua Colonia Orientale per cum-. {i 

impedisce la carie dei denti, mantenendoli battere il. Mal di Capo e le Nevralgie, come {È 

bianchi e sani, e protumando nello stesso tempo Dolori pure si può consigliare, quande si suffre dolori | 
anche l’ alito. di reuma;0. di gotta, di strofinare bene con &; > 

4 Acqua, Colonia Orientale le parti dolorose. D - 
i _ Per dare alle Camere DD distinto profumo Per preservarsi di qualunque malattia. in- | 
Profumo Si Sprozza dell'Acqua Colonia Orientale con un | preservativo festiva conviene sciaquare bene la bocca con | 

da Camere vaporizzatore girando ;arecchie volte nella Gi Malattie 112 cucchiaio da catlè di Acqua Colonia Orien- è 

stanza che si vuole profumare. tale e 3 cucchiai di Acqua pura, : 
L’Aequa Colonia Orientale si vende in tuita Italie da tutti i buoni negozi in flaconi da L. 1,25 — 2,50 — 5.-- 10% 
Rex Guardarsi dalle contraffazioni ed imitazioni ed esigere la firma GUSTAVO HERMANN, sul collo della bottiglia 

nare la ti, la scrofola ed in generale tutte quelle 
malattie in cui prevalgono ia debolezza o la diatesi 
strumesa. Quest’ olio proveniente direttamente dai Inoghi 
Ù produzione, è p eparato con grande atterzione e. ven- 
esì 

Qua ità sceltissima. Ottimo rimedio per vincere fre- l| 
| 

i 

PROFUMO ORIENTALE | FRANCESCO MINISINI 
Essenza concentrata ili recente novità UDINE i; 

DOSI: A un fanciullo da un anno due cuechiai da Caffè, da 8 
‘ a 4 anni un cucehiajo da tavola, da 4a 12 anni 8 cuechiai 

Vendesi in flaconi da L. 3, 5 e 6 

i por giorno, agli adulti da 2 a 8 eucchiai. 

Vendesi a Udine in tutte le buone Profumerie, Chicaglierie, Drogherie farmacie, ecc. e a Milano da G. HERMANN, via Moni? È, to 

Napoleone 23 (Palazzo Banco di Napoli) e nelle sue tre succursali. ti RICCO ASSORTIMENTO libri ed immagini sacre trovasi 
ome i CIMENTA < presso la Libreria del Patrouato in Udine. 

ge =. LIRA RO RT A IA ag RISE GELO ib UIL ISEE 

GOUTA, ARIETE CI , ARTRI 
ELisiIR ANTI GO'l'LOSO FATTORI : 

Questo possente mezzo curativo moderno col quale nei 16 anni di sua vita si ottennero semprefij 
(i splendidi risultati, è l’unico «he l’.esperienze ha dimcstrato supericre ad ogni elogio. Una infinità” 

i di attestazioni sone a disposizioni del pubblico. i 
GL ELIXIR FATTORI guarisce le malattie prodotte dalla Diatesi Gottosa e Reumatica, cioèbi 
fila Gotta, l’ ARTRITE, i RUEMATISMI, Ja RENELLA 6 gli INDURIMENTI ALLE ARTICOLAZIONI. 
5 Anche prima della cura, dietro semplice richiesta si spedisce GRATI8 un prezioso OruscoLo sullafi 
Jicausa razionale di tali malattie. * 

; Bocc. L. 2 in tutte le Farmacie e dai preparatori chimici-farmacisti G. FATTORI 
e C. - Via Menforte, N. 6 - MILANO 

VETO ne reo 1 

40 OGNI FAMIGLIA N 
a tutti gl’ IstiruTI, COLLEGI, OSPEDALI, CONVENTI, €C6. 

si raccomanda in modo del tutto speciale il 

CAREE-MALTO KNBIPP 
(IN GRANO O MACINATO) 

come la migliore e più economica Aggiunta al 

Caffè coloniale 

e come il più igienico ed il sano Surrogato 
di Caftè 
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In Udine farmacia Comelli. 

Il CAFFE-MALTO KNEIPP è conveniente ed econcmico, perchè si. può mescolare almeno _ E e 1 

per. metà col caffè coloniale, conservando intatto ul gusto di quest’ ultimo è facendo (C kr R$ eaRI RITI 2 i fg «ty pone Pa a dt Paci 5 ; 

risparmiare così la metà del Cafiè coloniale. 
Il CAFFE-MALTO KNEIIFP è sano cd igienico. Tutti gli scienziati di medicina sono o» 9 N ga i da 

ramai d'accordo che l'uso des Caffè coloniale è nocivo utla salute. |. de i LA Us hf & J ) 

I bambini, le persone anemiche e nervose, € quelle che soffrono. disturbî di stomaco, || "i ; no, DE d j 

dovrebbero tare uso del puro -Ca/fè-Malto Knewpp. È 3 x ; bg 

Il CAFFE-MAL10 KNEIPP e di buon gusto, poichè ha un sapore eguale a quello del rinfrescativo e depurativo del sangue i È 
‘Caffè coloniale ; 1 ‘atea ; | Di ie e 

“ Non è da confondersi coll orzo abbrustolito. Nella fabbricazione brevettata del e; del Pref Ù, È } É ti Pi 

e aa ARIDO l interno del grano rueve gusto del Caffè coloniale, . LA del ros ERNES { PAGLIANO Mi. 

l esterno, cioè la buccia; resta intatiu ed ha perciò l apparenza d’ orzo abbrustolito * prosentato al Ministero dell’ interno del Regno d’Atalia “i 

i lto tostato. i : x DIREZIONE SANITZ ì ONSEN ( NI PERO 

i d CARRA MALTO ENEIPP è anche nutritivo, racchiudendo În sè una quantità di ma- | # PIRLA RR ice tas derha— anno pic si VENBITÀ \ 

terie sostavziose, mentre îl caffò coloniale non ne ha altatto, la o per, marca depositata dal Governo stesso © 

Non possiumo che raccomundare caldamente al nostro CAFFÈ-MALT O KNEIPP e 

siamo persuasi che iutte te Jamiglie, gl Istituti, Coilegi, ecc. ne faranno uso, perchè ol- 

tre al rispurmio nelle spese di casa, wfiwrà beneficamente nelia salute. 

Ò Si vende esclusivamente in NAPOLI, Calata S. Marco N. 4, casa propria. Badara 

Ri) 

Modo d’ usare ha N. B. ua casa ERNESTO PAGLIANO in Firenze è soppressa. 

alle falsificazioni. Esigere sulla boccatta e sula scatola la marca depositata, 

Come segiéntA AL Carrà concniaLe: Metà Caffè-Malto Kneipp e metà Caffè coloniale. 

COME BEVANDA IGIENICA E SANA per bambini, persone anemiche e nervose, e per quelle 

"che soffrono disturbi de stomaco. puo Cafié-Maltu Kneipp, o nero o con latte. 

E | | PRDPARAZIONE \susito SL FER SBATTE SA Pa 
L È assolutamente necessario di fare bollire alcuni minuti il Ca/f2-Malto Kneipp. © i , | 

| Premiato Stab. agrevio-Botavico FRATELLI INGEGAOLI Mitono, Corso Loreto, N 457 
NA ROL atice GL Lea ea 

” : RINOMATE STABILIMENTO FONDATO NEL 1817 — IL PIÙ VASTO D’ITALIA i 

- | FORAGGI - Sementi di Trifoglio pratense, Erba Medica, Lupinella, Sulla, Erba 

Deposito in UDINE presso il farmacista Giacomo Commessati. 

s
i
 ? ne 

E Maggenga, Erba bianca, Ginestrina ecc. 
{CEREALI - Avena Marzuolo, Frumento Marzuolo, Segale di Primavera, Oro, 

a A AX Granoturco, Riso, Panico, Miglio, ecc. 

ie urea “SJ pd 4 cavolo ME GA N cicoria ] x 

»I 3 ZEN 
;3 i 3 È 

ANNI i IVI VOCI » 

CONTRO LA TOSSH P 
ralermo 18 Novembre 1890 ct Wed 

Certifico io sottoscritto, che avende avoto occasione di esperimentare le Pastigtie i” id | è ; 

Dover Liuniiri specialità del «umcotarnacsta CALLO TANTINI di Verona, + i) 
" to 

ho trovate utilissime contro le Tos-i »ibelli. Inoltre esse scno evidentemente van‘ 

taggiose per coloro che sofirono di 1 # v< ediue e trovansi afietti da ksronehbite. | | i £ = Kise de | 

7 Pastiglie V: nni nou hanno bisigno di raccomandazioni, poichè sono | | f BS». =? a = TA sa 93 

gi i ricercate por Ja Joro speciale sp a ep sar pineta ogni P an Sia ARE f Cassetta ‘contenentefiu a' collezione di semerti d’ortaggi e Cassetta cont neite Sa qualità di sementi di fior 

ii 0.15 di Polvere del Lover e 0.05 di Bale#mi tolutano, . — Ì 4 legumi. scelti fra le più belle 1 er 0 namento di giardini e : cr col- 

d Dott. Prof. Giuseppe Bandiera da Gartocci.desle miglicri qualità dise enti da orto tivazione în veso. | venti cartecci componeni questa cas= 

SL Medico Municipale specialista per le malattie di Petto. ) 5 asportiti ma PARIRIA da produrre elise gra. b setta portano ciascuno Ù disegLo a col e del fiore che la 

» PIREO 4 nì durante tutta l’aunata e bas anti Da ‘odurrà, clire ud. ui mes | $ 

Centesimi GO la scatola con istruzione 7 famiglia di quattro, o cinque persone. Questi 446 dna proguprie,giire #6sULa, deselugne dettaghata Dec ia A 

: PD, LA i aa AL, EE cartocci 1@rtano, su una parte del sacchetto la figura coltivazione. Î 

Esigore 1. vere DOVER-TANTINI. Guardarsi dalle falsificazioni, imitazioni, sostituzioni. a c@loni dell vriaggio reltive al seme che conien- franco | Franco di iutte le spese in qualsiasi Co- | 

Deposito generale. m Verona, nella Farmacia "is. nuix> alia Gabbia d’ Oro, Fiazza 7: | gono edalallra le norme per la coltivazione dei me. Duse a Jilia Jipe 860 AI 1 

Erbe 2 — in UDINE presso i farmacisti Gerolzmc:i, L. B «sioli 6 Minisini “esimo. IA omicilio Cl dg | I 

— In FAGAGNA farmacia Sundri — In PORDENONE farmacia Roviglio — e P NI; ALBERI FKUITTIFERI - Agrumi - Olivi - Gelsi- Piante per rimboschimento — per Viali i 

nelle principali Farmacie del Regno. i 1À È per Siepida gita - pur O pameniu: Camelie - Magnehe - licsar- Abet — Cipressi - Hampicanti 7 

ria fari EEA ORA de; pe Collezione composta di 12 piante intestate: 2 Albicocchi - 2 Peri - 2 Mel - 2 Peschi - 2 Susi (a 

TIE die a ExDE IE RR, i - 2 Cotogni, — Imbaliate e jranchecalla dtasione di Miluno, Lire 10. , 00 

pesa i dia Collezione composta di 10 piante di Rose in 10 colori: N. 6 Rose rifivrenti, N. 4 Rose Thea - Franche È 
uc ci 1 po 0 piai i | 

> { n° ed imballate in qualsiasi Comune d’Italia, Lire D, j 


